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Premessa  
 

 

 

 

La presente relazione accompagna il progetto di manutenzione straordinaria alle opere idrauliche 

presenti lungo i corsi d’acqua di competenza in territorio collinare e pedecollinare ricadenti nei 

bacini dei torrenti Senio, Santerno e Lamone o nei comuni di Castel del rio, Borgo Tossignano, 

Casalfiumanese Imola, Casola Valsenio, Riolo Terme, Castel Bolognese, Faenza, Brisighella, 

Modigliana, Tredozio etc finanziato con fondi FSC nel periodo 2022-2025. Gli studi a corredo dei 

piani di bacino redatti negli anni passati hanno messo in luce le caratteristiche dei diversi tratti e 

soprattutto hanno evidenziato la necessità di continui e sistematici interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria per mantenere in perfetto stato le opere così da garantire un ottimale 

laminazione dei tratti di monte a salvaguardia dei tratti arginati a valle. Gli eventi di piena che si 

stanno registrando negli ultimi anni hanno evidenziato la fragilità del sistema di difesa del territorio 

affidato a opere idrauliche che dopo ogni evento mostrano numerose criticità, più numerose e di 

maggiore ampiezza rispetto a quelle registrate negli anni scorsi quando il regime di pioggia era più 

regolare, caratterizzato da autunni piovosi e deflussi in alveo regolari e costanti. Negli ultimi anni si 

sono registrati pochi eventi, concentrati nel tempo, che hanno fatte registrare colmi di piena prossimi 

a quelli storici caratterizzati da tempi di corrivazioni ridotti, da velocità ed energia elevata in grado 

di innescare importanti fenomeni franosi lungo le sponde e aree golenali con coinvolgimento di 

porzioni di territori. Inoltre, la lunga assenza di pioggia ha innescato importanti fenomeni di 

sifonamento nelle grosse briglie costruite negli anni passati. Inoltre, si stanno registrando importanti 

spostamenti e modellazioni di tipo morfologiche che portano gli alvei a divagare e cercare nuovi 

percorsi a discapito della campagna limitrofa. L’intervento di cui sopra consentirà una sistematica 

manutenzione straordinaria non solo dei tratti collinari del torrente Senio, del Santerno e del fiume 

Lamone ma di numerosi tratti degli affluenti principali che in diverse situazioni hanno provocato 

esondazioni. I lavori di cui sopra unitamente agli interventi previsti nel progetto “Interventi di 

manutenzione straordinaria sulle opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in 

sicurezza del territorio e per il miglioramento dell'assetto idraulico dei fiumi Reno tratto finale, 

Senio, Santerno” ,con cui si andranno a migliorare le condizioni di deflusso e la stabilità delle opere 

idrauliche presente nei tratti vallivi dei corsi d’acqua principali e quelli previsti nel progetto “ 

Interventi di manutenzione straordinaria sulle opere di contenimento degli eventi di piena per la 

messa in sicurezza del territorio e per il miglioramento dell'assetto idraulico dei fiumi Lamone, Savio, 

Bevano, Montone, Ronco e Fiumi Uniti" concorreranno a migliorare la sicurezza idraulica dei 

territorio dell’ambito territoriale di competenza del servizio a seguito del nuovo assetto definito con 

la Legge regionale 13 del 2015 e la Determina 499 del 2021. 
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Il progetto prevede lavori di: 

- Movimento di terra comprendenti scavi per imbasamenti difese, per risagomature sezioni e riporti per 

ripristino frane, scarpate e piani golenali  

- Taglio e sfalcio della vegetazione presente in alveo e nelle fasce di rispetto  

- Ripristino di parti di difese in pietrame tramite la fornitura e posa di materiale lapideo di diversa 

pezzatura; 

- Contrasto ai fenomeni di infiltrazione tramite la realizzazione di drenaggi; 

- Taglio di vegetazione arborea ed arbustiva presente in alveo, sulle sponde e sugli argini; 

- Manutenzione e stuccature delle opere in muratura. 

 

Il quadro economico dell’intero appalto è di seguito riportato: 

 

 
L’importo è ripartito nelle tre annualità 2023-2025. 

 

Inquadramento generale del Torrente Santerno 

 

    IMPORTI (Euro) 

   PARZIALI TOTALI 

A LAVORI PRINCIPALI    

       

A1 Lavori (soggetti a ribasso) 869'744.29   

  Totale A   869'744.29 

       

B COSTI PER LA SICUREZZA    

B 
Costo degli apprestamenti per la sicurezza 

(non soggetti a ribasso d'asta) 7'439.92  
B1 Totale B  7'439.92 

      
  TOTALE A+B  877'184.21 

       

C SOMME A DISPOSIZIONE    

       

C1 Imprevisti 9'425.31   

C2 Contributo Anac 375.00   

C3 IVA al 22% 192'980.53   

C4 Spese pubblicità 6'000.00   

  Fondo incentivante (1,60%) 14'034.95   

       

  Totale C  222'815.78 

      

  IMPORTO TOTALE FINANZIAMENTO 1'100'000.00  

 



 

4 
 

Il torrente Santerno scende dal crinale tosco-romagnolo (altitudine massima 1.303 

m s.m., rilievi di M. La Faggetta a quota 1.144 m s.m. e M. Gazzaro a quota 1.125 m s.m.), 

attraversa lungo una profonda incisione la formazione marnoso-arenacea e le prime 

pendici gessose e argillose dell’Appennino e sbocca nella pianura all’altezza di Borgo 

Tossignano (104 m s.m., 319 Km di estensione del bacino). 
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Dopo aver solcato con alveo inciso la fascia pianeggiante di fondovalle, lambendo gli 

abitati di CasalFiumanese e di Imola, il torrente acquista un tracciato planimetrico 

instabile ed irregolare, caratterizzato da ampi meandri; tale configurazione 

morfologica, tipica delle conoidi dei torrenti appenninici, interessa un’area abbastanza 

larga (anche un chilometro) compresa fra il ponte della ferrovia Bologna-Rimini e 

l’allineamento Mordano-Bagnara di Romagna. Questo tratto è fondamentale per la 

formazione delle piene a cui contribuiscono tutti gli affluenti principali con contributi 

più o meno importanti in funzione delle caratteristiche idrologiche e geomorfologiche 

del bacino: 
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Le portate massime per eventi di pioggia con tempi di ritorno di 30,50,100 e 200 

anni nelle diverse sezioni dei corsi d’acqua sono le seguenti: 

 

E’ da evidenziare che, studi condotti per l’intero bacino, hanno permesso di 

evidenziare che una pioggia estesa solo alla parte toscana è in grado di produrre una 

portata massima non molto inferiore a quella di una pioggia estesa a tutto il bacino 

montano. 

Secondo le indicazioni riportate nel piano di bacino con gli interventi programmati 

si svolgeranno prioritariamente lungo i tratti del torrente Santerno classificati come 

“passibili di inodazione per eventi caratterizzati da portate con tempi di ritorno di 50 

anni”: 

-  località Carseggio comune di Casalfiumanese, 

- località San Giovanni tra Fontanelice e Borgotossignano, 

- centro abitato di Borgotossignano; 

- diversi tratti in territorio imolese; 

e lungo gli affluenti principali quali il torrente Sanguinario, il rio Mescola, il rio 

Casalino, il rio Ponticelli e il rio Palazzi 
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L’evento alluvionale del settembre 2014 ha profondamento sconvolto l’assetto idraulico 

e morfologico del tratto di alveo tra Castel del Rio e la traversa in località Codrignano. 

Le grosse opere idrauliche per lo più trasversali, realizzate negli anni passati per far 

fronte ai dissesti indotti dalle grandi escavazioni in ghiaia, hanno subito diversi dissesti, 

dovuti soprattutto all’effetto del materiale fottante trasportato durante l’evento. 

 

Inoltre, in diversi tratti il corso d’acqua sta variando il perimetro dell’alveo attivo 

(studio tesi parma-francesco). Con questo intervento si lavorerà specificatamente a 

valle e a monte delle grandi traverse di Codrignano e di Rineggio e quella di Casale nel 

tentativo di riequilibrare l’assetto dell’alveo (grandi depositi a monte delle traverse e 

denudamento del letto fluviale a valle delle stesse). 
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Con gli interventi previsti si tenterà di favorire la naturale tendenza del fiume a 

riprendersi i suoi spazi e a trovare un equilibrio tra i tratti a monte e valle delle grandi 

traverse 
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Si interverrà inoltre puntualmente su diversi elementi delle briglie di cui sopra. 

 

Inquadramento generale del bacino montano del T. Senio 
 

Il torrente Senio ha origine da monte Carzolano (ml.1187 s.l.m.) sul versante 

settentrionale dell’Appennino Tosco Emiliano in provincia di Firenze, e sfocia nel fiume 

Reno in provincia di Ravenna, ultimo affluente in destra idraulica, dopo un percorso di 

circa 90 km. 

Il bacino montano, chiuso al ponte della SS.Emilia in località Ponte Castello di 

Castelbolognese (origine della 2° categoria e dell’asta arginata), misura Kmq 273. 
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Il Senio è l’affluente del Reno con la più lunga estensione delle opere classificate di 2° 

categoria circa 40 km (complessivamente tra destra e sinistra 80 km); le 

caratteristiche morfologiche del corso d’acqua e delle sue arginature risentono nel 

lungo percorso in pianura della presenza di numerosi centri abitati insediatisi da epoca 

lontana in fregio al torrente, nonché di una serie di attraversamenti trasversali 

(mediamente uno per Km). E’ fondamentale regimare l’acqua di piena nel tratto collinare 

per tentare di preservare le opere idrauliche del tratto di valle. Il Senio è 

caratterizzato da avere un alveo inciso con diverse opere idrauliche trasversali che 

regolano le pendenze. Si cercherà di sistemare alcuni elementi delle briglie, soprattutto 

dei bacini di smorzamento. La maggior parte degli interventi si concentreranno sui rii 

tributari. 
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Anche per il Senio si interverrà principalmente nei tratti indicati come ad elevata 

probabilità di inondazione. 

 

In particolare, si effettuerà un intervento di manutenzione lungo l’asta del rio Celle, rio 

che ha subito l’effetto di due importanti eventi alluvionali nel maggio e giugno 2015. 

 

Inquadramento generale del bacino montano del Torrente Lamone 

Nasce dalla Colla di Casaglia (1.190 m) nel comune di Borgo San Lorenzo (in provincia di 

Firenze) e attraversa Marradi, Brisighella e Faenza. Dopo la via Emilia comincia il suo 

percorso in pianura. Passa nelle campagne tra Russi e Bagnacavallo e sfocia nel Mare 

Adriatico presso Marina Romea (15 km a nord-est di Ravenna, nella Pineta di San Vitale). 

Il suo percorso totale è di circa 90 km. Gli studi idraulici condotti dall’autorità di Bacino 

hanno evidenziato numerose criticità soprattutto nel tratto a valle di Faenza. Il fiume 

Lamone ha una portata trentennale a fine bacino (Faenza) di 695 mc/sec, mentre una 

due-centennale di1025 mc/sec. Si è in fase di studio per quanto riguarda la sua 
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laminazione in alveo che dalla prima valutazione risulta, a fine asta, di buona entità (250-

300 mc/sec) vista la lunghezza del tratto vallivo (da Faenza al mare circa 50 Km). 

L’officiosità massima nel tratto arginato di valle è attualmente di 650 – 800 

mc/sec(variabile in funzione del tratto) che significa adeguatezza nei tratti finali 

(foce) e al limite nei tratti centrali e iniziali: si prevedono infatti nelle località di 

Mezzano, Villanova e Traversara dei risezionamenti con particolare attenzione 

all’apertura idraulica degli attraversamenti inofficiosi. Tutti i ponti, infatti, chiudono in 

parte la sezione idraulica; fra essi maggiori restringimenti sono dovuti al ponte comunale 

di Grattacoppa in corso di rifacimento, al ponte FS Ferrara-Rimini, alle passerelle a 

Villanova e Traversara, al ponte dell’Albergone, a quello FS Castelbolognese-Ravenna, al 

ponte Rugata-Madrara ed al ponte della Castellina. Nel tratto urbano di Faenza le 

maggiori criticità sono relative ad attraversamenti inofficiosi (quali il ponte FS Faenza-

Rimini, ponte di via Rosselli) ed a golene alte: è previsto un adeguamento e sistemazione 

di tale tratto cittadino anche in previsione del futuro parco fluviale. Si interverrà con 

interventi di taglio e risezionamento in alcuni tratti critici d elle località di Palazzina, 

C.Rotta-Cartiera, Sabbiani, Brisighella, Fognano, S.Martino in G. 

 

Tratti maggiormente critici del T. Marzeno 

Si interverrà nei tratti più critici del Torrente Marzeno nelle località Isola, Molino S. 

Martino, S.Lucia, Marzeno, Cepparano, Scalignano, Il fondo, capannoni Fabbri, pieve Le 

Merle. Si rimodellerà l’alveo nei tratti a monte e valle dei ponti ad officiosità ridotta 

anche tramite taglio selettivo della vegetazione. Inoltre si interverrà per ridurre 

l’erosione spondale in località Modigliana su via Carlo della chiesa per risanare una 

importante erosione spondale. 
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Lugo, 15/07/2022  


